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PON Città Metropolitane 2014-2020

Operazione codice locale progetto FI7.1.1a “Ecosistema Giovani Firenze”
Codice CUP: H19J21013070006
Procedura di gara negoziata per l’affidamento del servizio di progettazione, organizzazione e realizzazione dell’iniziativa “Firenze Anima Giovane”– Codice CIG: 9985593406
SCHEMA DI SCRITTURA PRIVATA
Asse 7, Azione 7.1.1

Nell’anno 2023, il giorno ____ del mese _______
______________________ in qualità di _______________ del Servizio Attività Culturali e Politiche Giovanili – Direzione Cultura e Sport – Comune di Firenze, Via Garibaldi 7, Firenze (C.F. 01307110484), Stazione Appaltante, a ciò autorizzata con decreto n.  del _________, ai sensi dell’art. 58 dello Statuto del Comune di Firenze e dell’art. 25 del Regolamento della Attività contrattuale del Comune di Firenze;
E
_____________________ in qualità di ______________ di __________________, appaltatore, con sede in ____________________ (CF/P.IVA ___________), di seguito denominato “Aggiudicatario”, ai sensi dell’art. 2702 del Codice Civile,  
stipulano la presente scrittura privata al fine di regolare il servizio di progettazione, organizzazione e realizzazione dell’iniziativa “Firenze: Anima Giovane” – PON Metro 2014-2020, Asse 7, Azione 7.1.1 – Ripresa sociale, economica e occupazionale (REACT-EU – FSE) – Operazione codice locale progetto FI7.1.1a “Ecosistema Giovani Firenze” – CUP: H19J21013070006 – CIG: 9985593406.
Premessa
Con la Determinazione Dirigenziale n. 6283 del 27/07/2023 il Servizio Attività Culturali e Politiche Giovanili – Direzione Cultura e Sport – del Comune di Firenze ha disposto di affidare mediante  procedura di gara negoziata ai sensi dell’art. art. 50, comma 1, lett. e) del D.lgs. 36/2023, il servizio di progettazione, organizzazione e realizzazione dell’iniziativa “Firenze: Anima Giovane”, articolata in 20 laboratori tematici e nella manifestazione finale di tre giorni del progetto “Ecosistema Giovani Firenze”, da tenersi preferibilmente nei mesi di settembre e ottobre 2023.
La Stazione Appaltante ha provveduto a pubblicare, con Determinazione Dirigenziale n. 6283 del 27/07/2023, sulla piattaforma digitale START – Sistema Telematico Acquisti Regione Toscana, sul Profilo del Committente del Comune di Firenze e sul Sistema Informativo Telematico Appalti della Toscana (SITAT), avviso di manifestazione di interesse dalle ore 8:00 del 28/07/2023 alle ore 12:00 del 01/08/2023 e successivamente ad invitare gli Operatori Economici che hanno manifestato interesse con Determinazione Dirigenziale n. 6436 del 02/08/2023.
A seguito della scadenza del termine per la presentazione delle offerte, la Stazione Appaltante ha provveduto ad affidare il servizio di progettazione, organizzazione e realizzazione dell’iniziativa “Firenze: Anima Giovane” – PON Metro 2014-2020, Asse 7, Azione 7.1.1 – Ripresa sociale, economica e occupazionale (REACT-EU – FSE) – Operazione codice locale progetto FI7.1.1a “Ecosistema Giovani Firenze” – CUP: H19J21013070006 – CIG: 9985593406 a…………………………………………………...
Le premesse sono parte integrante della presente scrittura. 
Articolo 1 – Oggetto dell’appalto e impegni dell’Aggiudicatario
1. Oggetto dell’appalto è il servizio di progettazione, organizzazione e realizzazione dell’iniziativa “Firenze Anima Giovane”, per come specificato nel presente documento e nel Capitolato Speciale d'Appalto, parte integrante del contratto.
2. La suddetta iniziativa, da svolgersi presumibilmente da settembre a ottobre 2023, indicativamente entro il 15 ottobre, è rivolta prioritariamente ai giovani e adolescenti dai 12 ai 20 anni, target del progetto “Ecosistema Giovani Firenze”.
3. L’Aggiudicatario dovrà fornire il servizio di cui alla presente iniziativa tenendo conto delle seguenti categorie tematiche, ognuna delle quali dovrà essere rappresentata nella realizzazione dei 20 laboratori e della manifestazione finale:
(1) musica: rap, trap, hip-hop, musica elettronica;
(2) sport: calcetto, basket, ping pong, skateboard, parkour, pattinaggio, pallavolo;
(3) Street art, arti dello spettacolo ed arti performative;
(4) scrittura creativa, disegno, fumetti;
(5) arti digitali: video-making, podcasting, coding, gaming.
4. I laboratori tematici consisteranno nello svolgimento di attività ludico-ricreative a carattere partecipativo, non frontale, connesse alle cinque tematiche di cui al precedente comma del presente articolo, in presenza di 5 facilitatori/tutor, uno per ognuna delle 5 categorie tematiche, che siano anche esperti della materia e che si occupino di condurre detti laboratori, e/o 5 testimonial/artisti di livello locale, uno per ognuna delle 5 categorie tematiche, che trasmettano messaggi educativi positivi. 
5. La manifestazione finale consisterà in una “sintesi” dei 20 laboratori tematici, ovvero in presentazioni, talk, esibizioni e spettacoli, interviste, con la partecipazione dei ragazzi che hanno partecipato ai 20 laboratori tematici e di testimonial di caratura nazionale per le 5 categorie di laboratori di cui al comma  3 del presente articolo.
6. Per l’esecuzione del servizio di cui alla presente iniziativa, l’Aggiudicatario dovrà assicurare le seguenti prestazioni connesse all’attività di progettazione, organizzazione e realizzazione di eventi:
A) progettazione ed organizzazione di n. 20 laboratori tematici e di n. 1 manifestazione finale – l’Aggiudicatario dovrà assicurare un gruppo di lavoro composto da tutte le figure necessarie per l’ideazione, la conduzione e la governance degli eventi, in particolare figure di:
A.a) direzione artistica – con un’esperienza di almeno 8 anni in progettazione ed organizzazione di eventi o in settori analoghi all’oggetto del presente appalto;
A.b) assistenza alla direzione artistica – con un’esperienza di almeno 3 anni in progettazione ed organizzazione di eventi o in settori analoghi all’oggetto del presente appalto;
A.c) direzione tecnica – con almeno 2 anni di esperienza in mansioni di direzione degli allestimenti e/o coordinamento dello staff tecnico di eventi culturali;
A.d) addetto all’ufficio stampa – che sia iscritto all’Ordine dei Giornalisti (elenco professionisti o pubblicisti) o che abbia svolto un incarico di addetto all’ufficio stampa presso enti pubblici o privati per almeno 2 anni;
B) realizzazione di n. 20 laboratori tematici e di n. 1 manifestazione finale – l’Aggiudicatario dovrà assicurare le seguenti prestazioni e professionalità connesse alla fattiva realizzazione degli eventi oggetto del presente appalto:
B.a) impiego di 5 artisti, testimonial o esperti della materia, ivi compresi dei collettivi, ognuno dei quali rappresentativo delle 5 categorie di laboratorio esplicitate al comma 3 del presente articolo, da impiegare per attività e/o esibizioni nel corso dei 20 laboratori tematici, che siano conosciuti a livello locale, ciascuno nel proprio settore di competenza, dai giovani target di progetto e garantiscano un corretto comportamento nei confronti di questi ultimi;
B.b) impiego di 5 artisti, testimonial o esperti della materia, ivi compresi dei collettivi, ognuno dei quali rappresentativo delle 5 categorie di laboratorio esplicitate al comma 3 del presente articolo, da impiegare per esibizioni, talk e/o interviste nel corso della manifestazione finale, che siano conosciuti a livello nazionale, ciascuno nel proprio settore di competenza, dai giovani target di progetto e garantiscano un corretto comportamento nei confronti di questi ultimi;
B.c) attività di “tutoraggio/facilitazione” nel corso dei 20 laboratori tematici effettuate da 5 tutor/”facilitatori”, preferibilmente conoscitori e/o esperti delle tematiche di cui al comma 2 del presente articolo, che rispecchino professionalità idonee allo svolgimento di attività di tutoraggio e docenza non frontale in presenza di minori, preferibilmente conoscitori e/o esperti delle predette tematiche, e che garantiscano un corretto comportamento nei confronti dei giovani target di progetto;
B.d) riconoscimenti, sotto forma di gadget identificativi della tematica di ogni laboratorio, per i partecipanti ai 20 laboratori tematici ed alla manifestazione finale;
B.e) ideazione dell’identità visiva e della campagna di promozione dei 20 laboratori tematici e della manifestazione finale, in accordo con il manuale d’identità visiva del Programma PON Città Metropolitane 2014-2020 e in raccordo con il Servizio Progetto Comunicazione – Ufficio del Sindaco del Comune di Firenze;
B.f) impiego di servizio d’ordine, di personale operativo, di accoglienza e sorveglianza per la manifestazione finale in conformità alle vigenti disposizioni in materia di Contratto Collettivo Nazionale per il personale dipendente da istituti ed imprese di vigilanza privata e servizi fiduciari ed alle disposizioni di cui alla direttiva del Ministero dell’Interno del 28/07/2017 (“Modelli organizzativi per garantire alti livelli di sicurezza in occasione di manifestazioni pubbliche”);
B.g) affitto degli spazi per la realizzazione di 20 laboratori tematici nelle 20 zone individuate dagli educatori di strada (come esplicitato al successivo art. 3 del presente Capitolato Speciale d'Appalto – preferibilmente un laboratorio per ogni zona) e della manifestazione finale;
B.h) spese di viaggio, vitto ed alloggio per i giorni della manifestazione finale per 5 artisti/testimonial;
B.i) materiali di consumo e forniture varie per la realizzazione dei 20 laboratori tematici e della manifestazione finale;
B.j) strutture tecniche e collaterali necessarie per la realizzazione della manifestazione finale, ivi compresi servizi di allestimento tecnico e disallestimento palchi, necessarie per la realizzazione dei 20 laboratori tematici e della manifestazione finale;
B.k) oneri amministrativi connessi alla realizzazione dei 20 laboratori tematici e della manifestazione finale, comprensivi di piani della sicurezza, collaudi previsti dalla normativa di settore, oneri S.I.A.E., pratiche per l’occupazione del suolo pubblico e di pubblico spettacolo, salute pubblica, piano anti-COVID-19 aggiornato alle normative vigenti, se necessario, ogni altro onere relativo ad autorizzazioni e/o titoli abilitanti necessari;
B.l) servizio di vigilanza antincendio, di conduzione, pulizia e manutenzione dei locali dove si svolgerà la manifestazione finale;
B.m) service audio-luci-video per la realizzazione dei 20 laboratori tematici e della manifestazione finale.
Articolo 2 – Durata e valore dell’appalto
1. L’appalto avrà durata dal.…...………….….. al…….….….…..…...
2. L’importo complessivo del servizio  ammonta a €..………..…..…...…….…..…….….…..Non sono previsti oneri della sicurezza non soggetti a ribasso.
Articolo 2-bis – Revisione prezzi

1. Qualora nel corso di esecuzione del contratto, al verificarsi di particolari condizioni di natura oggettiva, si determina una variazione, in aumento o in diminuzione, del costo del servizio [o in alternativa dei beni] superiore al cinque per cento, dell’importo complessivo, i prezzi sono aggiornati, nella misura dell’ottanta per cento della variazione, in relazione alle prestazioni da eseguire. 

2. Ai fini del calcolo della variazione dei prezzi si utilizza, ai sensi dell’art. 60, c. 3, lett. b) del D.lgs. 36/2023, la differenza fra l’indice medio FOI (ISTAT) disponibile al momento del pagamento del corrispettivo e quello corrispondente al mese di sottoscrizione del contratto.
Articolo 3 – Attività del Comune, monitoraggio e controllo del servizio
1. Il Comune, tramite i propri competenti uffici della Direzione Cultura e Sport – Servizio Attività Culturali e Politiche Giovanili, svolge le funzioni di verifica e controllo in fase di esecuzione, su quanto stabilito dal presente Capitolato Speciale d'Appalto, dall’Offerta Tecnica presentata in sede di gara e dal contratto.
2. L’Aggiudicatario si impegna a presentare, prima della realizzazione delle prestazioni di cui all’articolo 1, co. 6 della presente scrittura privata, e comunque entro il 10 settembre 2023, una programmazione dettagliata degli eventi da realizzare ai fini del presente appalto, che costituisca un dettaglio del cronoprogramma presentato in fase di gara. Tale programmazione verrà utilizzata dal committente per verificare la conformità del servizio alle prestazioni richieste e offerte in sede di gara.
3. L’Aggiudicatario si impegna a presentare una relazione finale del servizio, a fine contratto, sull’andamento generale del servizio, comprendente il quadro complessivo delle informazioni rilevate, anche in merito alla partecipazione ed eventuale gradimento rilevato, con una valutazione finale sull’andamento dell’iniziativa ed evidenza del rispetto dei criteri di cui al “Piano d’azione per la sostenibilità ambientale dei consumi nel settore della Pubblica Amministrazione – Criteri Ambientali Minimi (C.A.M.) per Eventi”, approvato con D.M. 19/10/2022 n. 459. La relazione finale del servizio verrà utilizzata dal committente per trarre informazioni utili sulla efficacia del servizio reso e per la programmazione di nuovi servizi.
Articolo 4 – Obblighi e responsabilità dell’Aggiudicatario
1. Sono a carico dell’Aggiudicatario, intendendosi remunerati con il corrispettivo contrattuale, tutti gli oneri e i rischi relativi alle attività e agli adempimenti occorrenti all’integrale espletamento dell’oggetto contrattuale.
2. L’Aggiudicatario si obbliga ad eseguire le prestazioni oggetto del presente contratto a perfetta regola d’arte e nel rispetto di tutte le norme e le prescrizioni tecniche e di sicurezza in vigore, e di quelle che dovessero essere emanate nel corso di durata dell’appalto, nonché secondo le condizioni, le modalità, i termini e le prescrizioni contenute nel Capitolato Speciale d'Appalto. Resta espressamente convenuto che gli eventuali maggiori oneri, derivanti dall’osservanza delle predette norme e prescrizioni, resteranno ad esclusivo carico dell’Aggiudicatario, intendendosi in ogni caso remunerati con il corrispettivo contrattuale. L’Aggiudicatario non potrà, pertanto, avanzare pretesa di compensi, a tale titolo, nei confronti dell'Amministrazione. 
3. L’Aggiudicatario si impegna espressamente a manlevare e tenere indenne l'Amministrazione da tutte le conseguenze derivanti dalla eventuale inosservanza delle norme e prescrizioni tecniche, di sicurezza e sanitarie vigenti. 
4. L’Aggiudicatario si obbliga a rispettare tutte le indicazioni relative all’esecuzione contrattuale che dovessero essere impartite dall’Amministrazione Comunale, nonché a dare immediata comunicazione all'Amministrazione di ogni circostanza che abbia influenza sull’esecuzione del contratto. L’Aggiudicatario si impegna, altresì, a prestare la propria collaborazione per consentire lo svolgimento di ogni verifica da parte della Stazione Appaltante. 
5. L’Aggiudicatario è tenuto a comunicare all'Amministrazione Comunale ogni variazione negli assetti proprietari, nella struttura di impresa e negli organismi tecnici e amministrativi. Tale comunicazione dovrà pervenire all'Amministrazione entro 10 giorni dall’intervenuta modifica. Tutta la documentazione creata o predisposta dall’Aggiudicatario nell’esecuzione del presente Capitolato Speciale d'Appalto non potrà essere, in alcun modo, comunicata o diffusa a terzi, senza la preventiva approvazione espressa da parte dell’Amministrazione Comunale. 
6. L’Aggiudicatario si impegna a prendere visione del manuale d’identità visiva del Programma PON Città Metropolitane 2014-2020 e a declinare tutte le prestazioni richieste ai fini del presente appalto in base alle disposizioni ivi riportate e in raccordo con il Servizio Progetto Comunicazione – Ufficio del Sindaco del Comune di Firenze.
7. In caso di inadempimento da parte dell’Aggiudicatario a quanto stabilito nei precedenti commi, fermo restando il diritto al risarcimento del danno, l’Amministrazione Comunale avrà facoltà di dichiarare risolto il contratto ai sensi dell’art. 10 della presente scrittura. 
Articolo 4-bis – Obblighi dell’appaltatore in caso di affidamenti finanziati da fondi strutturali dell’UE

1. Ai sensi dell’articolo 47, comma 3, del D.L. 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021 n. 108, gli Operatori Economici che occupano un numero pari o superiore a quindici dipendenti e non tenuti alla redazione del rapporto sulla situazione del personale, ai sensi dell’art. 46 del D.lgs. 11 aprile 2006, n. 198, sono tenuti, entro sei mesi dalla conclusione del contratto, a consegnare alla Stazione Appaltante una relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile in ognuna delle professioni ed in relazione allo stato di assunzioni, della formazione, della promozione professionale, dei livelli, dei passaggi di categoria o di qualifica, di altri fenomeni di mobilità, dell’intervento della Cassa integrazione guadagni, dei licenziamenti, dei prepensionamenti e pensionamenti, della retribuzione effettivamente corrisposta. L’Operatore Economico è, altresì, tenuto a trasmettere la relazione alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità.

2. La mancata produzione della relazione di cui al comma precedente comporta l’applicazione delle penali di cui all’articolo 47, comma 6, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, così come specificate all’art. 5, comma 5, lett. a) della presente scrittura, nonché l’impossibilità di partecipare in forma singola ovvero in raggruppamento temporaneo, per un periodo di dodici mesi, ad ulteriori procedure di affidamento afferenti agli investimenti pubblici finanziati con le risorse derivanti da PNRR e PNC o da fondi strutturali UE.

3. Ai sensi dell’articolo 47, comma 3-bis, del decreto legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, gli Operatori Economici che occupano un numero pari o superiore a quindici dipendenti sono tenuti, entro sei mesi dalla conclusione del contratto, a consegnare alla Stazione Appaltante la certificazione di cui all'articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68 e una relazione che chiarisca l’avvenuto assolvimento degli obblighi previsti a carico delle imprese dalla legge 12 marzo 1999, n. 68, e illustri eventuali sanzioni e provvedimenti imposti a carico delle imprese nel triennio precedente la data di scadenza della presentazione delle offerte. L’operatore economico è altresì tenuto a trasmettere la relazione alle rappresentanze sindacali aziendali.

4. La mancata produzione di quanto previsto al comma precedente comporta l’applicazione delle penali di cui all’articolo 47, comma 6, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, così come specificate all’art. 5, comma 5, lett. b) della presente scrittura.

5. Gli operatori economici aggiudicatari del contratto devono adempiere all’obbligo, assunto in sede di presentazione di offerta, di assicurare una quota pari almeno al 30 per cento delle assunzioni necessarie (se ve ne sono) per l’esecuzione del contratto o per la realizzazione di attività ad esso connesse o strumentali, sia all’occupazione giovanile sia all’occupazione femminile.

6. La mancata osservanza dell’obbligo previsto dal comma precedente comporta l’applicazione delle penali di cui all’articolo 47, comma 6, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, così come specificate all’art. 5, comma 5, lett. c) della presente scrittura.
Articolo 5 – Penali
1. Nell'espletamento del servizio il soggetto aggiudicatario sarà tenuto ad osservare e a far osservare tutte le disposizioni impartite dal Responsabile Unico del Progetto (R.U.P.). 
2. Qualora si verificassero, nel corso dell’esecuzione del contratto, inadempimenti, ritardi o difformità da parte dell’Aggiudicatario rispetto agli obblighi di cui alla presente scrittura, asl Capitolato Speciale d’Appalto e/o Offerta Tecnica, la Stazione Appaltante si riserva la facoltà di applicare penali, fatta salva la risarcibilità del danno ulteriore.
3. Nel caso in cui si verifichino inadempienze, ritardi o difformità nella gestione del servizio che non comportino la risoluzione del contratto, il R.U.P. contesta gli addebiti al soggetto aggiudicatario, assegnando un termine di 10 giorni per la presentazione di controdeduzioni. Valutate negativamente le controdeduzioni, o scaduto il termine senza che il soggetto aggiudicatario abbia risposto, il R.U.P. dispone l’applicazione della penale.
4. Le penali saranno comminate, in misura giornaliera, per un importo compreso tra lo 0,3 per mille e l'1 per mille dell'ammontare netto contrattuale, da determinare in relazione all'entità delle conseguenze legate al ritardo nell’adempimento o all’inadempimento qualitativo della prestazione, da intendersi in termini di penale giornaliera da applicare per tutto il tempo in cui la prestazione non è effettuata con le modalità richieste dal Capitolato Speciale d'Appalto e offerte dall’Operatore Economico nei casi, a titolo meramente esemplificativo e non esaustivo, di seguito riportati: 
a) ritardata trasmissione della documentazione di cui all’art. 3, co. 2, della presente scrittura, in ciascuna giornata di ritardo;
b) impiego di personale in numero e/o in qualificazione professionale inferiore rispetto a quanto richiesto dal Capitolato Speciale d'Appalto e/o inserito dall’Aggiudicatario nell’Offerta Tecnica, in ciascuna giornata di servizio.
5. Relativamente all’applicazione dell’art. 47 del D.L. n. 77/2021, convertito nella L. n.108/2021, che ha per oggetto “Pari opportunità e inclusione lavorativa nei contratti pubblici, nel PNRR e nel PNC”, si applicano le seguenti penali:
a) art. 47, comma 3 – nel caso di ritardo rispetto al termine indicato dall’art. 47, comma 3 (sei mesi dalla conclusione del contratto) nella produzione, se dovuta, della relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile, si applicherà una sanzione giornaliera pari allo 0,6 per mille dell'ammontare netto contrattuale, entro l’importo massimo del 10% di tale ammontare netto;
b) art. 47, comma 3-bis – nel caso di ritardo rispetto al termine indicato dall’art. 47, comma 3 (sei mesi dalla conclusione del contratto) nella produzione della dichiarazione relativa all’assolvimento delle norme che disciplinano il diritto al lavoro delle persone con disabilità e della relazione relativa a tale assolvimento e alle eventuali sanzioni e provvedimenti nel triennio antecedente la data di scadenza di presentazione delle offerte, si applicherà una sanzione giornaliera pari allo 0,6 per mille dell'ammontare netto contrattuale, entro l’importo massimo del 10% di tale ammontare netto;
c) art. 47, comma 4 – nel caso di inosservanza dell’obbligo di assicurare una quota pari almeno al 30% delle assunzioni necessarie per l’esecuzione del contratto o per la realizzazione di attività ad esso connesse o strumentali sia all’occupazione giovanile sia all’occupazione femminile, si applicherà una sanzione giornaliera compresa tra lo 0,6 per mille e l’1 per mille dell'ammontare netto contrattuale, secondo la gravità dell’inadempimento contestato, entro l’importo massimo del 10% di tale ammontare netto, per ogni giorno di ritardo rispetto al termine indicato al comma 3 (scadenza dei dieci giorni dalla contestazione senza risposta oppure dalla data della valutazione negativa delle controdeduzioni da parte del R.U.P.). Nel caso di protratto mancato adempimento dell’obbligo di cui al presente articolo, oltre l’applicazione dell’ammontare massimo della penale, la Stazione Appaltante procederà alla risoluzione del contratto.
5.bis. Si precisa che, ai sensi della delibera ANAC n. 122 del 16/03/22, in caso di applicazione delle penali indicate alle lettere a), b) e c) di cui al precedente comma la Stazione  appaltante sarà tenuta ad inviare apposita segnalazione all’ANAC e la notizia sarà inserita nel Casellario informatico in una sezione riservata.
6. Relativamente all’applicazione del combinato disposto dell’art.  57, c. 2 del D.lgs.36/2023, e del D.M. 19/10/2022, n. 459 (Ministero della Transizione Ecologica) –  “Piano d’azione per la sostenibilità ambientale dei consumi nel settore della Pubblica Amministrazione – Criteri Ambientali Minimi (C.A.M.) per Eventi”, si applica una penale da un minimo di € 100,00 ad un massimo di € 500,00, secondo l’inadempienza contestata, per violazione dei Criteri Ambientali Minimi così come disciplinati dall’art. 19 del Capitolato Speciale d'Appalto.
7. Le penali di cui ai commi precedenti, non possono comunque superare, complessivamente il 10% dell’ammontare netto contrattuale.
8. L’applicazione delle penalità si sostanzia in una trattenuta sui crediti dell’Operatore Economico in sede di liquidazione o sulla cauzione prestata la quale, eccezion fatta ovviamente per il caso di risoluzione del contratto, dovrà essere immediatamente reintegrata.
9. L'applicazione delle penali non esclude il diritto del Comune a pretendere il risarcimento di eventuali danni al verificarsi di inadempienze e violazioni delle norme contrattuali, degli obblighi assunti per quanto inerente alla puntualità ed alla qualità, alla perfetta esecuzione del servizio, in conformità all’Offerta Tecnica presentata dall’Aggiudicatario in sede di gara.
Articolo 6 – Corrispettivo per il servizio prestato e modalità di pagamento
1. Il corrispettivo per l’esecuzione del contratto sarà determinato sulla scorta delle prestazioni effettivamente svolte.
2. L’importo contrattuale è onnicomprensivo di tutte le spese sostenute dal soggetto aggiudicatario. A titolo esemplificativo: materiali, sussidi per i laboratori, titoli di viaggio, affitto dei locali necessari allo svolgimento delle attività, ore del personale impiegato, ecc.
3. Il pagamento dei compensi dovuti per l’esecuzione del servizio avverrà, con le modalità previste dalle norme di legge, al termine del servizio, previa regolare fatturazione entro e non oltre il 10/11/2023.
4. Il pagamento sarà effettuato all’esito positivo dei controlli di rito e a seguito del riscontro operato sulla regolarità della prestazione, in particolare mediante verifica della fattura elettronica trasmessa in modalità telematica attraverso il Sistema di Interscambio (S.D.I.) come previsto dal D.M. 55 del 3 aprile 2013, della documentazione di cui all’art. 6, co. 3, del  Capitolato Speciale d'Appalto e dei giustificativi delle spese sostenute per il periodo di competenza. 
5. La fattura dovrà essere indirizzata alla Direzione Cultura e Sport – Servizio Attività Culturali e Politiche Giovanili, Via Garibaldi n. 7, 50123 – Firenze, che provvederà alla liquidazione di quanto dovuto entro 30 giorni dalla data di presentazione della stessa. 
6. La fattura in formato elettronico dovrà obbligatoriamente contenere le seguenti indicazioni:
a) Oggetto: PON Città Metropolitane Firenze 2014-2020 – Codice locale del progetto FI7.1.1a “Ecosistema Giovani Firenze” – Asse 7, Azione 7.1.1 – Contratto rep. _____ – Servizio di progettazione, organizzazione e realizzazione dell’iniziativa “Firenze Anima Giovane”;
b) Codice IPA univoco della Direzione: F2BEGES;
c) Firma elettronica qualificata o digitale da parte del fornitore o di un terzo soggetto delegato;
d) Codice CIG: 9985593406;
e) Codice CUP: H19J21013070006; 
f) Numero dell’impegno e sub-impegno:___ ; 
g) Numero della Determina Dirigenziale di assunzione dell’impegno; 
h) Riferimento normativo di applicazione IVA;
i) Dizione “Scissione dei pagamenti” di cui all’ art. 17-ter DPR 633/72.
7. I pagamenti saranno effettuati previa acquisizione del D.U.R.C. Il rilascio di un D.U.R.C. irregolare costituisce causa di inesigibilità del credito fino al definitivo accertamento dell’entità del debito contributivo. Fino a tale momento non decorreranno, pertanto, interessi moratori in favore dell’operatore economico Aggiudicatario.  
8. Ai sensi di quanto previsto all’art. 11, c. 6 del D.lgs.36/2023, in caso di ottenimento da parte del Responsabile Unico del Progetto di un D.U.R.C. che segnali un’inadempienza contributiva relativa a uno o più soggetti impiegati nell’esecuzione del contratto (compreso il/i sub appaltatore/appaltatori), lo stesso provvederà a trattenere l’importo corrispondente all’inadempienza. Il pagamento di quanto dovuto per le inadempienze accertate mediante il D.U.R.C. verrà disposto dal Comune di Firenze direttamente agli enti previdenziali e assicurativi. 
9. Nel caso vengano contestate all’Operatore Economico inadempienze nell'esecuzione dei servizi che abbiano comportato l'applicazione di penali per le quali sia pendente il procedimento di contestazione in contraddittorio di cui al precedente art. 5, il pagamento viene sospeso in relazione all’importo corrispondente alle penali contestate. In tali casi, i termini di pagamento della quota residuale ancora dovuta decorreranno dalla data di definizione del procedimento stesso, nel caso di accoglimento delle controdeduzioni e di mancata applicazione delle penali stesse. Ai sensi di quanto previsto dall’art. 11, c. 6 del D.lgs. 36/2023, sull’importo netto delle prestazioni è operata una ritenuta dello 0,50%; le ritenute possono essere svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, previo rilascio del D.U.R.C. . 
10. Fatte salve le vicende soggettive dell’esecutore del contratto disciplinate all’art. 120, co. 1, lett. d), n. 2), del D.lgs. 36/2023,, è fatto divieto all’Aggiudicatario di cedere il presente contratto, a pena di nullità della cessione stessa. L’Aggiudicatario può cedere i crediti derivanti dal contratto con le modalità espresse all’art. 120, co. 12, del predetto decreto. Le cessioni dei crediti devono essere stipulate mediante atto pubblico o scrittura privata autenticata e devono essere notificate all’Amministrazione Comunale. L’Aggiudicatario, in caso di cessione dei crediti, si impegna a comunicare il CIG e il CUP del presente appalto al cessionario, eventualmente anche nell’atto di cessione, affinché lo stesso venga riportato sugli strumenti di pagamento utilizzati. Il cessionario è tenuto ad utilizzare conti correnti dedicati nonché ad anticipare i pagamenti all’Aggiudicatario, mediante bonifico bancario o postale, sui conti correnti dedicati dell’Aggiudicatario medesimo, riportando il CIG e il CUP. In caso di inosservanza da parte dell’Aggiudicatario degli obblighi di cui al presente articolo, fermo restando il diritto dell’Amministrazione Comunale al risarcimento del danno, il presente contratto si intende risolto di diritto. 
Articolo 7 – Tracciabilità dei flussi finanziari
1. Ai sensi dell’articolo 3, cc. 1 e 8, della L. 136/2010, gli operatori economici titolari dell’appalto, nonché gli eventuali subappaltatori, devono comunicare alla Stazione Appaltante gli estremi identificativi dei conti correnti dedicati, anche se non in via esclusiva, comunicando altresì le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare sui predetti conti. L’obbligo di comunicazione è esteso anche alle modificazioni delle indicazioni fornite in precedenza. In assenza delle predette comunicazioni la Stazione appaltante sospende i pagamenti e non decorrono i termini legali per l’applicazione degli interessi legali e degli interessi di mora. 
2. Tutti i movimenti finanziari relativi all’iniziativa: 
a) per pagamenti a favore dell’Aggiudicatario, dei subappaltatori, dei sub-contraenti, dei sub-fornitori o comunque di soggetti che eseguono lavori, forniscono beni o prestano servizi in relazione all’iniziativa, devono avvenire mediante bonifico bancario o postale; 
b) i pagamenti di cui alla precedente lettera a) devono avvenire in ogni caso utilizzando i conti correnti dedicati di cui al primo comma; 
c) i pagamenti destinati a dipendenti, consulenti e fornitori di beni e servizi rientranti tra le prestazioni richieste di cui all’art. 1 del presente atto, nonché quelli destinati alla provvista di immobilizzazioni tecniche, devono essere eseguiti tramite i conti correnti dedicati di cui al primo comma, per il totale dovuto, anche se non riferibile in via esclusiva alla realizzazione dell’iniziativa.
3. Ogni pagamento effettuato ai sensi del comma 2, lettera a) deve riportare nel giustificativo di spesa, in relazione a ciascuna transazione, il CIG e il CUP, nonché il riferimento al presente appalto del servizio di progettazione, organizzazione e realizzazione dell’iniziativa “Firenze Anima Giovane”, al programma PON Città Metropolitane 2014-2020 ed al codice locale progetto dell’operazione “FI7.1.1a”. 
4. I soggetti di cui al comma 1 che hanno notizia dell'inadempimento della propria controparte agli obblighi di tracciabilità finanziaria di cui ai cc. da 1 a 3, informano contestualmente la Stazione Appaltante e la Prefettura – Ufficio Territoriale del Governo territorialmente competente. L’Operatore Economico affidatario dovrà inserire a pena di nullità nei contratti con subappaltatori e subcontraenti apposita clausola con la quale ciascuno di essi assume analoghi obblighi di tracciabilità, nonché a consentire al Comune la verifica di tale inserimento in qualsiasi momento.
Articolo 8 – Trattamento dei dati personali – obblighi di riservatezza
1. L’Aggiudicatario ha l’obbligo di mantenere riservati i dati e le informazioni, ivi comprese quelle che transitano per le apparecchiature di elaborazione dati, di cui venga in possesso e, comunque, a conoscenza, di non divulgarli in alcun modo e in qualsiasi forma e di non farne oggetto di utilizzazione a qualsiasi titolo per scopi diversi da quelli strettamente necessari all’esecuzione del presente contratto. In particolare, si precisa che tutti gli obblighi in materia di riservatezza dovranno essere rispettati anche in caso di cessazione dei rapporti in essere con l’Amministrazione Comunale e che in tal caso i dati di cui l’Aggiudicatario sia venuto a conoscenza dovranno essere, a richiesta del Comune di Firenze, o restituiti allo stesso o distrutti. 
2. L’obbligo di cui al precedente comma sussiste, altresì, relativamente a tutto il materiale originario o predisposto in esecuzione del presente contratto, mentre non concerne i dati che siano o divengano di pubblico dominio.
3. L’Aggiudicatario è responsabile per l’esatta osservanza da parte dei propri dipendenti, consulenti e risorse, nonché dei propri eventuali subappaltatori e dei dipendenti, consulenti e risorse di questi ultimi, degli obblighi di segretezza anzidetti. 
4. In caso di inosservanza degli obblighi di riservatezza, l’Amministrazione Comunale ha la facoltà di dichiarare risolto di diritto il contratto, fermo restando che l’Aggiudicatario sarà tenuto a risarcire tutti i danni che dovessero derivare all’Amministrazione Comunale. L’Aggiudicatario si impegna a rispettare quanto previsto dalla normativa sul trattamento dei dati personali (D. lgs. 30 giugno 2003 n. 196 e ss.mm.ii.) e ulteriori provvedimenti in materia (Regolamento UE n. 2016/679 – GDPR). 
5. L’Aggiudicatario si obbliga ad accettare la nomina da parte del Comune di Firenze come Responsabile del trattamento dei dati personali, effettuato in esecuzione del presente appalto, nel rispetto della modulistica e delle clausole predisposte dal Comune. 
6. È fatto divieto di effettuare e utilizzare foto e video che possano ledere il diritto alla riservatezza dei minori ed è in ogni caso vietata la diffusione di immagini che consentano il riconoscimento dei minori. 
7. Il nominativo del Responsabile del trattamento (Data Processor – art. 28 GDPR) di ______________________ è __________________.
Articolo 9 – Responsabilità e obblighi assicurativi 
1. ____________________ ha stipulato polizza assicurativa n. ____________________________ con _________________ comprensivo di montaggio e smontaggio allestimenti – con le prescrizioni indicate in sede di Capitolato Speciale d'Appalto all’art. 14.
2. Il costo di suddetta polizza è da ritenersi compreso nell’importo contrattuale e pertanto ogni onere ad essa relativo deve essere considerato a carico dell’Aggiudicatario. La regolare costituzione della presente garanzia assicurativa dovrà essere documentata dall’Aggiudicatario prima dell’inizio della prestazione e dovrà coprire l'intera durata del contratto. Copia conforme all’originale della polizza assicurativa dovrà essere prodotta al R.U.P. prima dell’inizio del servizio. In ogni caso, per ottenere il rimborso delle spese e la rifusione dei danni, il Comune di Firenze potrà rivalersi, mediante trattenute sui crediti dell'Aggiudicatario.
3. La società assicuratrice presso cui l’Aggiudicatario stipulerà le polizze assicurative deve:
a) notificare tempestivamente alla Stazione Appaltante, a mezzo di lettera raccomandata o PEC all’indirizzo direttore.cultura@pec.comune.fi.it, l'eventuale mancato pagamento del premio;
b) notificare alla Stazione Appaltante tutte le eventuali circostanze che menomassero o potessero menomare la validità dell'assicurazione;
c) non apportare alla polizza alcuna variazione senza il preventivo consenso scritto della Stazione Appaltante, salvo il diritto di recesso. In caso di recesso la Compagnia Assicuratrice dovrà darne preavviso alla Stazione Appaltante almeno 90 giorni prima con le stesse modalità di cui alla precedente lettera a).
Articolo 10 – Risoluzione e recesso
1. L’Amministrazione Comunale provvederà alla risoluzione del contratto nei casi e con le modalità previste dall’articolo 122 del D.lgs. 36/2023. 
2. L’Amministrazione Comunale può risolvere il contratto, durante il periodo di efficacia dello stesso, qualora ricorra una o più delle condizioni indicate all’art. 122 co. 1 del D.lgs. 36/2023. L'Aggiudicatario ha diritto soltanto al pagamento delle prestazioni relative ai servizi regolarmente eseguiti, decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del contratto. 
3. La Stazione Appaltante ha, altresì, facoltà di risolvere il contratto mediante PEC, con la quale il Comune di Firenze formula la contestazione degli addebiti all’Operatore Economico, assegnando un termine non inferiore a 15 giorni per la presentazione delle proprie controdeduzioni, nei seguenti casi:
a) frode nell’esecuzione delle prestazioni; 
b) inadempimento alle disposizioni del R.U.P. riguardo ai tempi di esecuzione o modalità di esecuzione; 
c) manifesta incapacità o inidoneità nell’esecuzione delle prestazioni; 
d) inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sui luoghi di lavoro e le assicurazioni obbligatorie del personale;  
e) subappalto non autorizzato, cessione anche parziale del contratto, cessione del credito o violazione di norme regolanti il subappalto; 
f) grave non rispondenza delle prestazioni effettuate alle specifiche del contratto di cui all’articolo 1 della presente scrittura; 
g) violazione delle prescrizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti, in applicazione dell’articolo 7 della presente scrittura;
h) protratto mancato adempimento dell’obbligo di cui all’art. 47 co. 4 della L. 108/2021, oltre l’applicazione dell’ammontare massimo della penale.
4. Acquisite e valutate negativamente le predette controdeduzioni, ovvero scaduto il termine senza che l’Operatore Economico abbia risposto, il Comune di Firenze dichiarerà risolto il contratto, procedendo all'escussione della cauzione prestata. In caso di risoluzione del contratto, l’Aggiudicatario si impegnerà a fornire all’Amministrazione Comunale tutta la documentazione tecnica e i dati necessari al fine di provvedere direttamente o tramite terzi all’esecuzione dello stesso. L'Aggiudicatario ha diritto soltanto al pagamento delle prestazioni relative ai servizi regolarmente eseguiti, decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del contratto. Ai sensi dell’art. 124 del D.lgs. 36/2023, l’Amministrazione Comunale interpella progressivamente i soggetti che hanno partecipato all'originaria procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per il completamento dell’esecuzione del contratto. L'affidamento avviene alle medesime condizioni già proposte dall'originario aggiudicatario in sede in offerta. 
5. L’Amministrazione Comunale procederà, ai sensi dell’art.  122, co. 2 del D.lgs. 36/2023, alla risoluzione del presente contratto in qualsiasi momento e qualunque sia il suo stato di esecuzione, senza preavviso, qualora nei confronti dell’Aggiudicatario sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone l’applicazione di una o più misure di prevenzione di cui al codice delle leggi antimafia e delle relative misure di prevenzione. In ogni caso, l’Amministrazione Comunale potrà risolvere il contratto qualora fosse accertato il venir meno di ogni altro requisito morale richiesto dall’art. 94 del D.lgs. 36/2023. 
6. La Stazione Appaltante ha diritto, a suo insindacabile giudizio e senza necessità di motivazione, di recedere dal contratto in qualsiasi momento, con preavviso di almeno 30 (trenta) giorni solari, da comunicarsi all’Aggiudicatario con PEC. Dalla data di efficacia del recesso, l’Aggiudicatario dovrà cessare tutte le prestazioni contrattuali, assicurando che tale cessazione non comporti danno alcuno all’Amministrazione Comunale. In caso di recesso l’Aggiudicatario ha diritto al pagamento di quanto correttamente eseguito a regola d’arte nonché del valore dei materiali acquistati per l’esecuzione delle prestazioni, oltre al decimo dell'importo dei servizi non eseguiti. Tale decimo è calcolato sulla differenza tra l'importo dei quattro quinti del prezzo posto a base di gara, depurato del ribasso d'asta e l'ammontare netto delle prestazioni eseguite. 
Articolo 11 – Estensione degli obblighi di condotta previsti dal codice di comportamento dei dipendenti pubblici
1. L’Aggiudicatario accetta gli obblighi di comportamento previsti dal “Codice di comportamento dei dipendenti del Comune di Firenze” approvato con Deliberazione della Giunta Comunale n. 2021/G/00012 e pubblicato sulla rete civica del Comune di Firenze all’indirizzo https://www.comune.fi.it/system/files/2021-02/Codice-comportamento-dipendenti-Comune-Firenze2021.pdf e che lo stesso dichiara di conoscere. 
2. Tali obblighi di comportamento, ai sensi e per gli effetti del D.P.R. n. 62 del 16 aprile 2013, vengono estesi, per quanto compatibili ai collaboratori a qualsiasi titolo dell’impresa contraente. Il rapporto si risolverà di diritto o decadrà in caso di violazione da parte dei collaboratori dell’impresa contraente del suindicato “Codice”. 
Articolo 12 – Clausola compromissoria e foro competente
1. Il contratto di appalto non contiene la clausola compromissoria. È pertanto escluso il ricorso all’arbitrato per la definizione delle controversie nascenti dal presente appalto ed è vietato in ogni caso il compromesso. 
2. Per tutte le controversie che dovessero insorgere tra le parti contraenti per l’interpretazione e l’esecuzione del presente appalto è competente esclusivamente il Foro di Firenze. 
3. La tutela giurisdizionale davanti al giudice amministrativo è disciplinata dal codice del processo amministrativo approvato dal D.lgs. 104/2010. Eventuali ricorsi potranno essere proposti al T.A.R. Toscana, sede di Firenze, Via Ricasoli n. 40, tel. 055 267 301, nei termini indicati dall’art. 120 del citato D.lgs. 
Articolo 13 – Spese contrattuali
1. Il contratto è stipulato mediante la presente scrittura privata con firma digitale elettronica ai sensi dell’art. 18 del D.lgs. 36/2023. Sono a carico dell’Appaltatore tutti gli oneri inerenti e conseguenti il contratto, ivi comprese le spese di bollo e di registrazione ed ogni altro onere tributario.
Articolo 14 – Rinvio
1. Per tutto quanto non previsto e specificato nel presente atto, si rinvia alle disposizioni contenuto nel Capitolato Speciale d’Appalto ed alle norme e ai regolamenti vigenti in materia. 
Le parti
______________________  firma digitale
______________________ firma digitale
Dichiarazione di conformità a standard sociali minimi – Allegato I al Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare del 6 giugno 2012
Il sottoscritto………….……………………………………………………………………………...
in qualità di rappresentante legale di………………………………………………………………….
dichiara:
che i beni oggetto del presente appalto sono prodotti in conformità con gli standard sociali minimi in materia di diritti umani e di condizioni di lavoro lungo la catena di fornitura (da ora in poi “standard”) definiti da:
- 
le otto Convenzioni fondamentali dell’Organizzazione Internazionale del Lavoro (OIL, International Labour Organization – ILO), ossia, le Convenzioni n. 29, 87, 98, 100, 105, 111 e 182;
-
la Convenzione ILO n. 155 sulla salute e sicurezza nei luoghi di lavoro;
-
la Convenzione ILO n. 131 sulla definizione di salario minimo;
-
la Convenzione ILO n. 1 sulla durata del lavoro (industria);
-
la Convenzione ILO n. 102 sulla sicurezza sociale (norma minima);
-
la “Dichiarazione Universale dei Diritti Umani”
;
-
art. n. 32 della “Convenzione sui Diritti del Fanciullo”
;
-
la legislazione nazionale, vigente nei Paesi ove si svolgono le fasi della catena di fornitura, riguardanti la salute e la sicurezza nei luoghi di lavoro, nonché le legislazione relativa al lavoro, inclusa quella relativa al salario, all'orario di lavoro e alla sicurezza sociale (previdenza e assistenza).
Quando le leggi nazionali e gli standard sopra richiamati fanno riferimento alla stessa materia, sarà garantita la conformità allo standard più elevato.
Convenzioni fondamentali dell’ILO:
Lavoro minorile (art. 32 della Convenzione ONU sui Diritti del Fanciullo; Convenzione ILO sull'età minima n° 138; Convenzione ILO sulle forme peggiori di lavoro minorile n° 182)
-
I bambini hanno il diritto di essere protetti contro lo sfruttamento economico nel lavoro e contro l'esecuzione di lavori che possono compromettere le loro opportunità di sviluppo ed educazione.
-
L'età minima di assunzione all'impiego o al lavoro deve essere in ogni caso non inferiore ai 15 anni (temporaneamente, 14 in alcuni Paesi).
-
I minori di 18 anni non possono assumere alcun tipo di impiego o lavoro che possa comprometterne la salute, la sicurezza o la moralità.
-
Nei casi di pratica di lavoro minorile, opportuni rimedi devono essere adottati rapidamente. Contemporaneamente, deve essere messo in atto un sistema che consenta ai bambini di perseguire il loro percorso scolastico fino al termine della scuola dell'obbligo.
Lavoro forzato/schiavitù (Convenzione ILO sul lavoro forzato n° 29 e Convenzione ILO sull'abolizione del lavoro forzato n° 105)
-
E' proibito qualunque tipo di lavoro forzato, ottenuto sotto minaccia di una punizione e non offerto dalla persona spontaneamente.
-
Ai lavoratori non può essere richiesto, ad esempio, di pagare un deposito o di cedere i propri documenti di identità al datore di lavoro. I lavoratori devono inoltre essere liberi di cessare il proprio rapporto di lavoro con ragionevole preavviso.
Discriminazione (Convenzione ILO sull'uguaglianza di retribuzione n° 100 e Convenzione ILO sulla discriminazione (impiego e professione) n° 111)
- 
Nessuna forma di discriminazione in materia di impiego e professione è consentita sulla base della razza, del colore, della discendenza nazionale, del sesso, della religione, dell'opinione politica, dell'origine sociale, dell'età, della disabilità, dello stato di salute, dell'orientamento sessuale e dell'appartenenza sindacale.
Libertà sindacale e diritto di negoziazione collettiva (Convenzione ILO sulla libertà sindacale e la protezione del diritto sindacale n° 87 e Convenzione ILO sul diritto di organizzazione e di negoziazione collettiva n° 98)
-
I lavoratori hanno il diritto, senza alcuna distinzione e senza autorizzazione preventiva, di costituire delle organizzazioni di loro scelta, nonché di divenirne membri e di ricorrere alla negoziazione collettiva.
Firma, …………………………………………………..
Data:…………………. Timbro
�Approvata dall'Assemblea Generale delle Nazioni Unite il 10 dicembre 1948.


�Approvata dall’Assemblea Generale delle Nazioni Unite il 20 novembre 1989, ratificata in Italia con Legge del 27 maggio 1991, n. 176 “Ratifica ed esecuzione della Convenzione sui Diritti del Fanciullo, fatta a New York il 20 novembre 1989”.
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